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Imponenti e unitarie manifestazioni popolari 

Decine di migliaia di antifascisti 
in un grandioso corteo a Milano 

Massiccia presenza di giovani -1 discorsi di Picciotto Crisafulli, Mantelli, Granelli e Amendola - Teppistico assalto al servizio d'ordine che ha garantito 
fino alla fine l'ordinato svolgimento della manifestazione in piazza Duomo - Cerimonia a Trieste nella Risiera di San Sabba - Un monumento inau
gurato a Genova - Forte carica antimperialistica alla manifestazione di Firenze - Appassionata partecipazione di popolo alle celebrazioni nelle città del Sud 

L'ARS le aveva fissate per il 13 giugno 

Sicilia: DC incerta 
sulla data delle 
elezioni regionali 

Il PC I , in caso di scioglimento anticipato delle Camere, 
ha già proposto che si svolgano contestualmente a 
quelle polit iche - Calcoli di parte dei democristiani 

Con una grandiosa manife
stazione MILANO, città me
daglia d'oro per la Resisten
za, ha celebato ieri il XXXI 
anniversario della Liberazio
ne. A migliaia i democratici, 
gli antifascisti hanno sfilato 
a lungo in corteo che ha 
poi raggiunto piazza Duomo 
dove si è svolto il comizio 
conclusivo. Un fiume di po
polo che ha testimoniato an
cora una volta la volontà di 
opporsi al fascismo sotto 
qualsiasi colore esso si ca-

• muffi. Erano gli operai cha 
a Pasqua hanno vigilato le 
fabbriche per scongiurare i 
sabotaggi; erano i giovani che 
lottano per una scuola e una 

. società migliore. C'erano in-
- tere famiglie quasi a testi-
• moniare l'unità e la volontà 

antifascista di più generazioni. 
Alle 16 prima ancora che 

il corteo raggiungesse piaz
za Duomo, il sagrato, il « cuo
re » di Milano era già affol
lato. Apriva la sfilata la ban
da comunale della città su
bito seguita dal glorioso gon
falone decorato di medaglia 
d'oro circondato da un drap
pello di vigili urbani. Segui
vano poi quello di Sesto San 
Giovanni, un'altra città che 
per il grande contributo di 
sangue alla battaglia contro 
i nazi-fascisti è stata decora
ta di medaglia d'oro per la 
Resistenza. E ancora: quello 
della Provincia, dell'ANPI mi
lanese (2512 caduti per la li
bertà). 

In testa al corteo i diri
genti politici e gli ammini
stratori democratici. Tra gli 
altri, il compagno Gorgio A-
mendola, della Direzione del 
PCI, il sindaco Aldo Aniasi, 
il sindaco di Sesto San Gio
vanni Libero Biagi, il presi
dente della Provincia Rober
to Vitali, Elio Quercioli, se
gretario regionale del PCI, 
Riccardo Terzi, segretario del
la Federazione comunista mi
lanese, il compagno Vittorio 
Korach, vice sindaco di Mi
lano, il compagno assessore 
Antonio Taramelli, Luigi Gra
nelli, membro della Direzio
n e della DC, Sergio Marvel-
li , presidente del Consiglio re
gionale, Tino Casali, presiden
te dell'ANPI milanese e coor
dinatore del Comitato perma
nente antifascista per la di
fesa dell'ordine repubblicano, 
Cesare Golfari presidente del
la Giunta regionale. Il cor
teo sfilava tra due ali di 
folla assiepata sui marciapie
di che spesso salutava con 
entusiasmo spontaneo i par
tecipanti alla manifestazione. 

Decine di Comuni della pro-
• vincia erano rappresentati 

dai loro sindaci e dai loro 
gonfaloni. Venivano quindi 
gli striscioni delle organizza
zioni unitarie dei lavoratori 
delle fabbriche in lotta per 
la difesa del posto di lavoro. 
e di tante altre, piccole e 
grandi: dall'Alfa Romeo, al
la Creas fino ai rappresentan
ti dei viaggiatori e dei piaz
zisti. Subito dopo sfilavano 
i mutanti della DC. del PSI, 
del PCI e della FGCI. 

In piazza Duomo ha aper
to la manifestazione Orazio 
Picciotto Crisafulli a nome 
del Comitato antifascista. Ha 
quindi parlato Sergio Mar-
velli che ha sottolineato l'at
tualità della battaglia antifa
scista. Ha poi preso la pa
rola Luigi Granelli che ha 
tra l'altro ricordato l'eroica 
figura del cattolico Giancarlo 
Puecher, che pagò con la vita 
la sua opposizione al fasci
smo. Ha quindi sottolineato 
l'apporto dato dai cattolici al
la lotta di liberazione assieme 
a tutte le altre forze politi
che che contro e s so si bat
terono. « Come si può con
ciliare questa eredita — si è 
chiesto allora Granelli — con 
le responsabilità di oggi? E' 
necessaria — ha aggiunto — 
una profonda autocritica. I 
problemi sul tappeto richie
dono. al di là delle diversità 
ideali, che non si perda di 
vista l'essenziale ». 

Accolto da un lungo ap
plauso ha quindi preso la 
parola Giorgio Amendola del
la presidenza dell'ANPI e del
la Direzione nazionale del 
PCI. del cui discorso pub
blichiamo un resoconto in 
questa stessa pagina. 

Verso le 17. mentre la ma
nifestazione si avviava al ter
mine si è verificata una gra
ve provocazione di apparte
nenti alle formazioni extra
parlamentari, che avevano or
ganizzato un corteo in conco
mitanza con quello delle for
ze democratiche e antifasciste. 

In piazza San Babila gli 
estremisti hanno aggredito al
cuni antifascisti a colpi di 
bastone e spranghe di ferro. 
Quindi, poco più avanti, al-
l'alterza di via Santa Rade-
gonda (dietro il Duomo) un 
nutrito servizio d'ordine pre
disposto. ha impedito l'acces
s o del corteo neila piazza fino 
a quando non si sono con
clusi i discorsi di tutti gli 
oratori. La reazione degli 
estremisti (la manifestazione 
era stata organizzata dal 
PDUP, Manifesto. Lotta Con
tinua. Avanguardia Operaia. 
Movimento lavoratori per il 

' social ismo. Autonomia ope-
' mia) è stata violenta e di tipo 
. squadristico. Facendo uso di 
» spranghe di ferro, chiavi in-
^ glesi, bastoni, hanno noetu-
> tamente cercato di sfondare 
" il cordone del servizio d'ordi-
" ne . Il livore anticomunista dei 

provocatori è stato sottolinea
to da gravissimi gesti, come 
quello di strappare le bandie
re. Tra gli altri un manifestan
te antifascista, lo studente la
voratore Daniele Marzorati. di 
23 anni, di Trez7?no sul Na
viglio, è stato aT^rrdito i r e 
avrà per 15 piornn da un 
collimando c'.i squadristi. An 

che un operaio, iscritto al 
PCI. e membro del Consiglio 
di fabbrica della Breda di Se
sto San Giovanni è stato ag
gredito da un gruppo di tep
pisti e violentemente pic
chiato. 

Il 25 aprile ha avuto a TRIE
STE la sua naturale sede di 
celebrazione unitaria alla Ri
siera di San Sabba, il lager 
nazista dove furono stermina
ti migliaia di antifascisti ita
liani, sloveni e croati. Una fol
la commossa, tra cui spicca
vano le rappresentanze dei 
partigiani e degli ex deportati, 
si 6 raccolta nel cortile inter
no, davanti alla lapide che in
dica il punto ove funzionò il 
forno crematorio, fatto salta
re dai nazisti in fuga. Qui so
no stati deposti corone e maz
zi di fiori da organizzazioni, 
familiari dei caduti, sempli
ci cittadini. 

Dopo brevi riti religiosi nel
le diverse confessioni — catto
lica, serbortodossa, ebraica 
— hanno parlato l'ex deporta
to Albin Bubnie (in lingua 
slovena), il presidente provin
ciale dell'ANPI Arturo Cala
bria e il sindaco di Trieste 
Marcello Spaccini. Tutti gli 
oratori hanno esaltato il si
gnificato unitario della lotta di 
Liberazione e ribadito la ne
cessità di esprimere quella 
stessa unità di intenti per su
perare le gravi difficoltà del 
momento ed affermare piena
mente nella nostra società i 
principi democratici e gli idea
li dell'antifascismo. 

Numerose le manifestazioni 
nel BOLOGNESE, dalle ceri
monie austere ai cippi della 
Resistenza alle iniziative po
polari. In mattinata un re
parto dell'esercito, accompa
gnato dalla fanfara dei cara
binieri, ha reso gli onori mi
litari in piazza Nettuno ai 
caduti della guerra di Libe
razione davanti al sacrario 
partigiano ed alla lapide de
dicata ai nostri soldati dei 

gruppi di combattimento. Il 
comandante del presidio di 
Bologna ha deposto una sua 
corona. 

Successivamente a Palazzo 
Malvezzi 1" Amministrazione 
provinciale ha offerto un ri
cevimento ai rappresentanti 
della Resistenza, della società 
civile, delle Forze armate. Per 
l'intera giornata cittadini han
no recato fiori al monumen
to sui colli di Sabbiuno, do
ve nella prima quindicina del 
dicembre 1944 cento partigia
ni, prelevati a gruppi dal car
cere di S. Giovanni in Mon
te, vennero assassinati dalle 
brigate nere e dai nazisti e i 
loro corpi rotolati lungo il 
calanco. 

A Marzabotto si sono re
cati in pellegrinaggio 170 ra
gazzi della scuola media in
feriore di Busserò (Milano). 

Nel tardo pomeriggio in 
piazza Maggiore si è svolta 
la celebrazione (una delle set
tanta della giornata» indetta 
dal comitato Repubblica-Co
stituzione. Hanno parlato il 
presidente della Provincia, Ri-
mondini, il repubblicano Pit-
talis a nome dei movimenti 
giovanili, Sighinolfi segretario 
della Camera del Lavoro. Do
po la conclusione si è for
mato un corteo di giovani, 
tra i quali alcune decine di 
soldati, che ha recato un maz
zo di garofani rossi al sacra
rio dei partigiani. 

GENOVA e la LIGURIA han
no celebrato l'anniversario 
della Resistenza con decine 
di cerimonie che hanno mo
bilitato la popolazione. Tutta 
la tematica del momento è 
stata toccata dagli oratori. 
Accenti di amarezza sugli 
scandali attuali ha manifesta
to, per esempio, uno degli 
esponenti democristiani della 
Resistenza ligure: il prof. Laz
zaro Maria De Bernardis. Di
rige l'istituto storico della Re
sistenza e ha ricordato con 
accenti toccanti, il momento 

I l discorso di Amendola a Milano 

La grande forza 
morale della Resistenza 

Parlando alla manifesta
zione di Milano, il compa
gno Giorgio Amendola ha 
ricordato innanzitutto co
me ancora una volta, in 
un difficile momento della 
vita nazionale, l'eredità del
la Resistenza si rivela co
me un patrimonio prezioso 
sempre vivo e base della 
collettività nazionale. Il ri
cordo del 25 aprilo non si 
scolora nel tempo, ma si 
manifesta, dopo 31 anni, in 
nuova e larga mobilitazio
ne democratica. Non ab
biamo imbalsamato la Re
sistenza. come si è temu
to. ma l'abbiamo fatta vi
vere nelle lotte democrati
che e nella coscienza del 
popolo italiano. 

Di fronte alla gravità 
della crisi economica — ha 
proseguito Amendola — 
che colpisce duramente 
con il vertiginoso rialzo 
dei prezzi e la crescita del
la disoccupazione giovanile 
tutta la popolazione lavo
ratrice. di fronte al preci
pitare della crisi politica 
che si manifesta nella inca
pacità del Parlamento di 
esprimere una maggioran
za democratica che sappia 
promuovere con un rinno
vamento produttivo la ri
presa economica e risol
vere problemi jiosti irre
vocabilmente dalla crescita 
civile del Paese, di fronte 
ad una crisi morale che 
investe uomini e partiti 
che hanno diretto il Paese 
per trent'anni ed arriva 
a toccare le più alte isti
tuzioni, di fronte allo spet
tacolo dilagante ed offen
sivo della corruzione e del 
lusso pacchiano, delle im
punite frodi fiscali, della 
indisturbata esportazione 
di capitali, di fronte all'on
data crescente della violen
za. dei sequestri, delle ra
pine. delle provocazioni po
litiche ed al persistere del 
muro di complicità, che 
impedisce a quasi sette an
ni. dalla strage di piazza 
Fontana, di conoscere chi 
sono gii esecutori e chi so 
no i mandanti, gli ispira
tori e i protettori; in que
st'ora grave in cui ogni 
certezza sembra svanire, il 
popolo italiano offre uno 
spettacolo magnifico di re
sponsabilità. di disciplina, 
di autocontrollo. 

Il Paese tiene. e resiste 
— ha esclamato Amendo
la — malgrado l'aggravar
si dei sacrifici economici e 
l'intensificarsi della strate
gia della tensione. Gli ita
liani mantengono la padro
nanza dei nervi e respin
gono tutte le provocazio
ni. quale sia il colore che 
assumono. Se l'Italia tie
ne. se non si lascia anda
re alla deriva, ma lotta 
con fiducia per avviarsi 
sulla via della ripresa e-
conomica e democratica, 
ciò avviene perchè la Re
sistenza non è stata di
menticata. perchè essa re
sta la grande forza mora
le educatrice delle nuove 
generazioni. 

Esprimiamo — ha pro
seguito Amendola — in 
questo anniversario, la fi

ducia nel popolo italiano, 
nei lavoratori che ogni 
giorno nelle fabbriche 
compiono la loro dura fa
tica e conducono nella ne
cessaria disciplina le lo
ro indispensabili lotte sin
dacali; nella gioventù che 
si prepara seriamente ad 
occupare il posto che le 
spetta; nelle donne su cui 
ricade il peso schiaccian
te di tutte le difficoltà. 
quelle della società e quel
le della famiglia. 

Ci rivolgiamo a nome dei 
combattenti della Resi
stenza, a nome dei compa
gni e fratelli caduti, alla 
maggioranza — che c'è! — 
agli italiani che fanno il 
loro dovere, che tirano 
penosamente la carretta, 
che lavorano, producono. 
risparmiano, che danno 
ogni giorno dimostrazione 
di onestà, per dire loro di 
avere fiducia, di continua
re nei loro sforzi, perchè 
la vittoria — ancora una 
volta — come il 25 apri
le. spetta alla parte mi
gliore del popolo italiano. 

Ma ancora una volta co
me il 25 aprile, per vin
cere bisogna essere uniti. 
Ora i partecipanti a que
sta manifestazione sono 
collocati diversamente sul 
piano politico. Ciò avveni
va anche allora, ma ciò 
non ci impediva di pren
dere assieme le decisioni 
necessarie. E* possibile es
sere uniti nelle celebra
zioni commemorative e ri
fiutarsi di mettersi attor
no ad un tavolo per esa
minare quali procedure se
guire per salvare la legi
slatura e quali soluzioni 
dare ai problemi più ur
genti? 

Salga da questa manife
stazione — ha detto anco
ra Amendola — l'espressio
ne di una volontà di uni
ta che sappia spazzare via 
ogni ostarolo per ridare 
nuovo slancio e capacita 
rinnovatrice alla democra
zia italiana. N'elia fedeltà 
aq'.i ideali della Resistenza 
possiamo e dobbiamo ri
trovarci uniti almeno su 
due cose: p n m o . la \oIon-
tà di fare pulizia, di colpi
re i corruttori ed ì cor
rotti. di condannare i la
dri ed i profittatori de'. 
pubblico denaro; secondo. 
nel combattere ogni prò 
cesso degenerativo che fac
cia corrompere e portare 
allo sfacelo le istituzioni 
democratiche. 

Come abbiamo respinto 
con l'unità l'attacco arma
to e terroristico portato 
apertamente dai banditi fa
scisti alle istituzioni demo 
crat:che — ha concluso A-
mendola — bisogna oggi 
combattere con inflessibi
le severità l'attacco che 
viene daH'nvemo stesso 
dello Stato repubblicano. 
portato avanti con la cor
ruzione. l'affarismo, le spe
culazioni. il lurido gioco 
degli egoistici interessi di 
cricca. La Resistenza chia
ma gli italiani alla vigi
lanza. alla mobili'azione. 
alla riscossa per 'a dife 
sa della Repubblica e la 
salvezza della Patria. 

della rinascita imitarla italia
na espresso dal governo u-
scito dalla lotta di Libera
zione. 

Quanto siano ancora vivi gli 
ideali unitari della Resisten
za in Liguria l'ha dimostra
to, l'inaugurazione di un mo
numento a ricordo del 25 a-
prile 1945. Il monumento è 
stato eretto nella delegazione 
genovese di Struppa, un po
sto sotto i monti dai quali 
sono scese in forza forma
zioni partigiane che contribui
rono alla resa dell'armata te
desca che occupava la città. 

Per la prima volta dalla 
Liberazione, ieri ì partigiani 
di SAVONA, città medaglia 
d'oro della Resistenza, sono 
entrati ufficialmente nella ca
serma Bligny, sede del Bat
taglione reclutamento reclute 
della Divisione Ariete, per ce
lebrare il 25 aprile. 

Massiccia partecipazione a 
BERGAMO alla manifestazio
ne unitaria del 25 Aprile, or
ganizzata dal Comitato antifa
scista permanente bergama
sco. Sono sfilate in corteo per 
le vie del centro circa 15 mi
la persone, con alla testa i 
gonfaloni dei Comuni, poi via 
via le folte rappresentanze 
dei partiti e delle associazio
ni aderenti al Comitato anti
fascista, con bandiere e stri
scioni che esprimevano l'im
pegno di lotta per lo sviluppo 
della democrazia e della li
bertà, contro il fascismo na
zionale ed internazionale. La 
manifestazione voleva espri
mere quest'anno in particola
re la solidarietà e l'appoggio 
degli antifascisti bergamaschi 
al popolo spagnolo in lotta 
contro la dittatura franchista. 
Ha portato il saluto dei pa
trioti spagnoli Manuel Plana 
del Coordinamento democra
tico antifascista spagnolo. 

A NAPOLI, migliaia di gio
vani antifascisti si sono con
centrati nel pomeriggio allo 
stadio Collana per dare vita 
alla manifestazione indetta 
da tutte le organizzazioni gio
vanili dei partiti democratici, 
per celebrare l'anniversario 
della Liberazione, presente il 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi. il presiden
te del Consiglio regionale 
compagno Porcelli e il presi
dente della Giunta regionale, 
Mancino. 
• A FIRENZE il 25 Aprile è 

stato celebrato con una gran
de manifestazione antifasci
sta e antimperialista svolta
si in Palazzo Vecchio, nel Sa
lone dei Cinquecento. La ce
rimonia è stata aperta dal 
sindaco Elio Gabbuggiani. che 
ha ricordato il costante con
tributo dato dalla città, me
daglia d'oro della Resistenza. 
alle battaglie di libertà e di 
indipendenza di tutti i popo
li e in particolare alla lotta 
di Liberazione. Ha preso poi 
la parola padre Igmacio 
Aquirre. rappresentante del 
Coordinamento democratico 
dell'opposizione spagnola, che 
ha sottolineato il profondo 
legame che unisce il popolo 
iberico e quello italiano nel
la comune battaglia per la de
mocrazia e la libertà. 

Il discorso ufficiale è sta
to tenuto dal compagno ono
revole Arrigo Boldrini. presi
dente dell'ANPI e medaglia 
d'oro della Resistenza, vice 
presidente della Camera. Era
no presenti alla manifesta
zione — che si è conclusa in 
Piazza dell'Unità d'Italia. 
dove è stato reso omaggio ai 
caduti di tutte le guerre — 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e degli En
ti locali, dei partiti democra
tici e delle associazioni parti
giane e combattentistiche. 
rappresentanze delle forze ar
mate e numerosa folla. 

A BARI, dopo un corteo 
per le vie del centro, una 
grande folla si è riversata nel 
Teatro Petruzzelli. dove han
no parlato Aramis Guelfi del
l'ANPI. il sindaco avvocato Ni

cola Vemola . il compagno Pa
squale Panico, vice presiden
te del Consiglio regionale, lo 
avvocato Mastroleo. vice pre
s idente della Provincia, Il di
scorso ufficiale è s tato tenuto 
dall'avvocato Mazzon, della 
ANPI nazionale. 

A FOGGIA, nel corso delle 
cerimonie per il 25 Aprile, 
una strada della città è sta
ta intestata al martire anti
fascista Luigi Pinto. una del
le vittime della strage fasci
sta di Brescia. Forti manife
stazioni si sono svolte in tut
to l'Alto Tavoliere, nel Gar
gano e nel Sud Appennino. 

A POTENZA la manifesta
zione celebrativa del 25 Apri
le ha assunto particolare so
lennità per la presenza di 
delegazioni, capeggiate dai 
sindaci, dei Comuni di tutta 
la regione con i propri gon
faloni. Hanno parlato il prof. 
Francesco Nitti. :'. presidente 
della Regione. Verrastro. e il 
presidente dei Consiglio re
gionale. Bard:. Manifestazioni 
unitarie si sono svolte in al
tre decine di citta del Sud e 
delle I s o > . fra cu: Lecce. 
Messina. Cagliari, dove un 
imponente corteo ha percor
so ]e vie cittadine, Sassari, 
Nuoro. Carboma. 

Il 25 Aprile è stato solen
nemente celebrato anche nel
le caserme e nelle ba«i ae
ree e navali. A PORDENONE 
la Liberazione è stata ricor
data nella caserma della Bri
gata meccanizzata * Garibal
di » della Divisione « Ariete ». 
intitolata alla medaglia d'oro 
delia Resistenza Franco Mar 
teli:, fucilato dai nazisti. Al> 
centinaia d: soldati, di parti
giani e di cittadini presenti 
ha parlato il comandante del
la Divisione g i n . Chiari, 

Il corteo del 25 Aprile mentre percorre corso Venezia a Milano. 

Gravissimo gesto provocatorio di gruppi sedicenti di sinistra 

r@ss.one a Salerno 
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Q'jaìfio giovani de rkovercii in ospsduie - Picchiati anche alcuni diri
ger?/] do3 aozìro pcriifo - Bandisre dcióalle fiamma - Ferma presa di posi
zione de!!a Federazione de! PCI - Riunione dei capi gruppo in Comune 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO, 25 aprile 

Una gravissima provocazio
ne, messa in atto da aderenti 
ad alcuni gruppuscoli della 
cosiddetta sinistra extraparla
mentare. ha turbato lo svolgi
mento deila celebrazione del 
31 j della Resistenza. Stamane 
un corteo di migliaia di citta
dini salernitani, che avevano 
aderito alla manifestazione 
unitaria organizzata dai parti
ti dell'arco costituzionale, dai 
rappresentanti delle assem
blee elettive di tutta la pro
vincia, dalle associazioni par
tigiane. è partito da piazza 
Ferrovia, dopo la deposizione 
di una corona di alloro in 
memoria dei caduti della Re
sistenza. 

Il corteo ha attraversato le 
vie della città contornato da 
un'ala di folla che esprimeva 
il suo consenso, per recarsi al 
cinema Augusteo. dove erano 
previsti gli interventi del pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale, il compagno socia
lista Gaetano Fasolino. del 
dottor Ugo Caramanno. demo
cristiano e presidente della 
Federazione provinciale volon
tari della libertà, e del compa
gno Claudio Milite, segretario 
provinciale della CGIL. Non 
appena la folla che seguiva il 
corteo ha preso posto nel tea
tro. un gruppetto di estremi
sti ha cominciato a disturbare 
la manifestazione: nel giro di 
qualche minuto sono passati 
dalla provocazione all'aggres
sione più sfrenata, abbando
nandosi ad atti di assurdo tep
pismo. 

I primi ad essere aggredì* i 
sono stati i giovani democri
stiani a cui sono state bru

ciate alcune bandiere e qual
che cartellone. La furia piii 
cieca si è impadronita di loro 
tanto che alla fine hanno ag
gredito anche alcuni nostri 
compagni e dirigenti del par
tito, intervenuti per riportare 
l'ordine allontanando i provo
catori. 

Il bilancio della gravissima 
provocazione è molto grave: 
quattro giovani democristiani 
sono stati ricoverati all'ospe
dale con una prognosi che va 
da 10 a 7 giorni. Tra i feriti 
figurano i giovani Tommaso 
Buono. Domenico Pagano. Lel
lo Vallante e Antonio Pagli.s; 
i compagni Tommaso Piamon-
te. il depu'ato Diego Caccia
tore. capogruppo del PCI alla 
Provincia, e Umberto Anicella 
della segreteria della Federa
zione comunista, sono stati 
colpiti 5n maniera seria, ripor
tando diverse contusioni-

Che si tratti di atti inqua
lificabili lo dimostra il fatto 
che un giovane vigile urbano, 
Gelardo Massa, che risiedo a 
Palomonte. un piccolo comu
ne della provincia di Saler
no. intervenuto alla manife
stazione col sindaco, è stato 
picchiato selvaggiamente, do
po che gli era stato sottratto 
e bruciato il labaro del Co
mune. 

I gravi fatti di stamane han
no suscitato vivo sdegno tra 
tutti i cittadini democratici 
e la condanna dei partiti del
l'arco costituzionale. La Fe
derazione del PCI ha invia
to un messaggio di solidarie
tà alla DC mentre in serata 
si sono riuniti, nella sede del 
Comune di Salerno, i capi
gruppo dei partiti democra
tici. 

« La Federazione comunista 

salernitana — si legge in \m 
comunicato — esprime la 
propria ferma e incondiziona
ta condanna contro gli atti 
tennistici e l'aggressione ve
rificatasi in occasione della 
manifestazione unitaria del 2.> 
Aprile. L'intolleranza faziosa 
dei gruppi estremisti ha por
tato a gravi fatti di violenza 
contro militar.*: comunisti, 
.' wr'isti e nel ::"i 'ir:*.vi di ag
gressione contro milii.mii e 
simboli della DC. Tali azioni 
rivelano la volontà premedi
tata di creare un clima di di
sordine e di tensione, di divi
sione tra le forze democrati
che f* le masse lavoratrici. 

« Ojgi più che inai, d' f. on
te ad una crisi economica so
ciale e politica così acuta, è 
necessaria la salvaguardia 
della f'cmorr.izia e In ricc:\ a 
costante dell'unità di tutte le 
forze popolari per rinnovare 
il nostro Paese. Le differen
ze tra le forze politiche, lo 
scontro e la polemica anche 
più ferma e rigorosa devono 
avvenire in un clima di ci
vile rispetto. La stessa criti
ca alla DC e l'esigenza pro
fondamente sentita dalle mas
se popolari di un radicale rin
novamento, non hanno perciò 
nulla a che vedere con que
sti atti teppisMci. che anzi di 
fatto favoriscono le forze rea
zionarie e conservatrici, che 
puntano sulla divisione della 
nazione e sulla lacerazione 
del tessuto democratico ». 

Per domani è in program
ma una manifestazione di pro
testa. che si svolgerà nella 
mensa dell'Ideai Standa con 
la partecipazione dei consigli 
di fabbrica. 

Ugo Di Pace 

SCONTATA LA CONDANNA MA NON LA MOTIVAZIONE 

Giovedì prevista la 
per i crimini della 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE. 25 aprile 

Dopo oltre due mesi d: u-
d:enze il processo per i cri
mini alla Risiera di S. Sab
ba e giunto alle battute < on-
clusive. Domani, lunedi. San
dro Canestrini concluderà la 
lunga teoria d: arringhe de: 
patroni di parte civile. Merco
ledì il dibattimento riprende
rà con la requisitoria del 
PM Coassm e ali interventi 
de: difensori d'urne.o tirile >S 
Ailers e Oberh.tu*er. a\v. Pa
dovani e Fijograr.a I-a sei.-
tenza sarà eme.vsj. probabil
mente. nella giornata d: gio
vedì. Prima che la corte pre
sieduta dal dott. Maltese en
tri in camera di consiglio, il 
compagno sen. Ciliberto Ter
racini parlerà, in sede d: re
plica. a nome del collegio di 

; parte civile, che tutela la me
moria delle migliaia d: \ / l i 
me del forno crematorio d: 
Tr:eMe. 

Solo m apparenza la sen 
lenza eh questo tormentato 
processo e da considerarsi 
scontata Certo non vi sono 
dubbi .sulla condanna al mas
s imo della pena per gli iro-
puutl, del resto contumaci (è 

possibile peraltro che nei 
confronti di Augus; Dietrich 
Ailers non si varia a senten
za, in base al certificato cii 
morte esibito dal suo difen
sore», ma il problema aperto 
— che «• poi la sostanza vera 
della i ausa — riguarda le mo
tivazioni della « ondanr.a. 

Si tratta c:oè d: stabilire 
se la sentenza deve estendersi 
a t imi i delitti commessi nel 
lager triestino o — m tonfi ir-
m:ta alle conclusioni istnitto
rie — limitarsi a.le sole sop
pressioni < unWigua minoran
za di e a.si » di per.-one e ne non 
erano ìmpegna'e nella lotta 
contro l'occupar/e nazista. 
Tutti gli altri omicidi, secon
do la aberrante, inaccettabile 
impostazione del giudice Ser-
lx). ricadrebbero nell'ambito 
delle leggi di guerra, estra
nei qu.nòi al processo in cor
so. 

E" noto i he contro una si
mile ipotesi M e tenacemen
te battuta l'ANED, attraverso 
li compagno avv. Gianfranco 
Mans . Una battaglia che è sta
ta sviluppata su tutto l'arco 
del dibattimento dai legali 
delle parti lese, con dovizia 
di riferimenti, «iuritUci • di 

sentenza 
Risiera 

fatto C: si è r.chiamati »!-
Taiiiore\ole precedente ciei 
processo cii Norimberga, che 
non opero alcuna u:«.iin/:<ii.e 
tra > vittime della b.t.-o.ine 
naziMa S; e analizzato a fon
de». i.r. suo; p&riicolari.-isimi 
connotati. l'Einsatzfcommaudo 
Reinhard. :1 reparto ci: carne-
fu : ci.f agi .svincolato ria ogni 
adempimento di ordin: su
periori. non legittimato ad 
eseguire condanne alla pena 
capitale IDrl re-to. pronai..'e 
di « ondanr.a, precedute o no 
da un qualche- simulacri" di 
p r o c e d i m e n e giudiziario, non 
si ebbero per : prigionieri 
miccia*: e get'at: nel forno 
a legna d: S .sabba 

Una Sr-nfenza riduttiva a-
vrebbe wr« TU il >cn<-o cii una 
g r a i i ^ u n a inni : Lezione in 
feria ad un giudizio .ma pe
santemente condizionato dal 
ritardo < on cu: .-: celebra. 
Alla beffa rappre^-ntji.i dalla 
scerà della gabh:a ino*a ri: 
imputati se ne sommerebbe 
un'altra, offensiva verso i ca
duti nel momento in cui trac
cerebbe tra d: essi inammis
sibili discriminazioni sotto :1 
profilo ideologico. 

Fabio Inwinkl 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, r> aprile 

Polemiche in Sicilia circa 
la data delle elezioni regiona
li nella eventualità dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere Le opei azioni di voto 
dovranno svolgersi lontempo-
rimeainente oppure separata 
niente, prima quelle per il 
rinnovo dell'assemblea regio 
naie e poi quelle per le ele
zioni politiche generali? Lu 
proposta di far coincidere la 
data delle due elezioni allo 
scopo di ovviare agli incon
venienti finanziari e di ordi
ne pubblico che è facile in
tuire. e stata formulata ullì-
cialmente dal gruppo parla
mentare comunista all'assem
blea regionale siciliana, u n si 
sono associati poi i sociali
sti. ì socialdemocratici ed al
tri gruppi. 

Il governo della Regione, 
presieduto dal democristiano 
Bonfiv-lio ha dato risposte va
ghe e incerte. Ancor più con
fuso l'atteggiamento della DC: 
tutto fa pensare che il par
tito di maggioranza intenda 
irrigidirsi per calcoli di par
te sulla posizione del voto 
« separato » per le Camere e 
per la Regione. 

Ancora prima che si pro
filasse l'eventualità di uno 
scioglimento anticipato delle 
Camere il governo della Re
gione aveva infatti fissato la 
data per le « regionali » per 
il 13 giugno. Se le « regiona
li » dovessero svolgersi per 
quella data, e cioè pochi gior
ni prima delle elezioni po
litiche generali nell'eventuali
tà di un loro anticipo, i con
traccolpi sarebbero gravi e 
molteplici. Le prime proteste 
di fronte a questo atteggia
mento della DC sono venute, 
non a caso, dalle associazio
ni degli emigrati. Questa par
te importante dell'elettorato 
siciliano dovrebbe sobbarcar
si infatti per due volte con
secutive in un breve lasso di 
tempo, lunghi e faticosi viag
gi. con relativi sacrifici finan
ziari. 

Ma c'è dell'altro: quanto co
sterebbe alla collettività — ci 
si chiede — questa doppia 
chiamata alle urne? Perchè 
rinunciare al risparmio di 
pubblico denaro che si ren
derebbe possibile attraverso 
l'utilizzazione dei medesimi 
seggi elettorali per il voto per 
le Camere e per l'assemblai? 
La DC non ha dato alcuna 
risDOsta a questa esigenza. 

Il PCI ha posto l'esigenza 
di risolvere la questione con 
il metodo delle intese che ha 
già permesso di raggiungere 
l'accordo per il programma 
dell'ultima fase della VII le
gislatura. « Ci auguriamo — 
dichiara il compagno on. Pan
crazio De Pasquale, presiden
te del gruppo comunista del
l'assemblea regionale sicilia
na — che entro lunedi si 
possa giungere a questo ac
cordo. In caso contrario sa
remmo c-ostretti a chiedere 
sulla questione un pronuncia
mento dell'assemblea regiona
le ». 

Già domani, infatti, l'assem
blea torna ad essere impe
gnata. in sede di commissio
ne finanze, per risolvere uno 
degli ultimi nodi della VII 
legislatura. Si tratta di tro
vare una soluzione per con
trasti emersi all'interno del
la maggioranza di governo, al
l'ultimi» momento, sulla rea
lizzazione dei punti dell'ac
cordo programmatico che an
cora debbono essere tradotti 
in legqe: i piani quadrienna
li degli enti economici regio
nali «ESPI. EMS. AZASI) da 
varare a conclusione della 
difficile opera di risanamento 
e moralizzazione intrapresa 
su iniziativa del PCI; una le?-
ge per dare il via ad una 
serie di importanti opere pub
bliche nei comuni siciliani: 
provvidenze per coltivatori. 
artigiani e commercianti, mi
sure per il diritto allo stu
dio attraverso la fornitura di 
libri di testo gratuiti; una 
legge a sostegno dei giorna
li siciliani. 

Fino all'ultimo momento — 
rileva De Pasquale — abbia
mo registrato a resistenze «lo 
ostruzionismo del MSI e i 
contrasti in seno alla mag
gioranza di governo A" d r i 
di quanti hanno fatto di tut
to per sabotare l'accordo au
tonomistico ed i! programma 
di interventi ». « Tali resisten
ze — prosegue De Pasquale 
— possono considerarsi m via 
di po'it ivo superamento II' 
presumibile, quindi, che l i 
se't-mana entran'e sia ì ulti
ma de'ia VII legislatura, per 
poi andare alle elezioni re 
gloriai: ». 

Vincenzo Vasile 

Franco 
Angeli 
Bonifazi - Salvarani 
Dalla parte dei 
lavoratori 
Storia del movimento 
sindacale italiano • 
Attraverso un esame crit ico 
dei diversi periodi, delle vit
torie e delle sconfitte, dello 
strategie di lotta, dei dibat
tit i o delle polemiche, im 
gruppo di sindacalisti analiz
za la validità della linea del
la Cgil. Cisl e Uil 
Voi. 1: 1860 1906. con un sag
gio di Tranco Della Perula. 
L. 2 800 
Voi. 2. 100G-19-M. con un 
saggio di Raffaele Vanni. Li
re 2 G00 
Voi. 3 1944-1067. con un sag
gio di Giuseppe Reggio. Li
re 2 800 
Voi. 4: 1968-1975. con un sag
gio di Ruggero Ravenna. Li
re 2 800 

Oggi a Mi lano 

Amendola 
presenta 

«Una scelta 
di vita» 

MILANO. 2."> aprile 
Il compagno Giorgio Amen

dola presenta domani a Mi
lano il suo nuovo libre» * l'na 
«celta di vita » Si tratta di 
un'opera autobiografica r.elia 
quale l'autore ripercorre il 
complesso itinerario pubblico 
e privato che lo porto ad ade
rire al partito comunista. 

I.'incon'ro di Amendola con 
la stampa avrà luogo presso 
il Centro Riwoli (galleria Vit
torio Emanuele, 79) alle ore 
18,15. 

L. Frey, R. Livraghì, 
G.Mottura, M.Sai vati 
Occupazione e sotto
occupazione femmi
nile in Italia 
I problemi del lavoro femmi
nile per la prima volta inqua
drati organicamente. L. 2.50O 

Struttura finanziaria 
e politica economica 
in Italia 
a cura di F< Bernabò" / Club 
Turati di Torino 
I. problemi posti alla politica 
economica italiana dalla or
mai completa dissociazione 
fra i centri di formazione o 
d'impiego del risparmio. 
L. 3.800 

Bontadini, Fabrìs, Forto 
Matteuccf, Mosconi* 
Onado, Prodi 

Quali imprese e 
quali uomini per la 
società degli anni '80 
Le previsioni a-medio termino 
sul futuro della società 
italiana. Quali lo implicazioni? 
L. 2.800 

L'impresa nella 
economia italiana 
Carli, Agnelli, Petrilli 
Andreatta, De! Punta, 
Saraceno, Spaventa, Trezza, 
La Malfa 
La più autorevole analisi sulle 
prospettive italiane. L. 3.500 

Armani, De Cecco, 
Fratianni, La Malfa 
L'economia italiana 
1975-1977 
Nel 2' rapporto Ceep la più 
completa analisi della 
situazione del paese. L. 3.003 

Tannenbaum. Kavcic, Rosner, 
Vianello, Wieser 

OPERAI E DIRIGENTI 
Una ricerca comparata in 
5 paesi: Austria, Israele, 
Italia, Jugoslavia, Usa 
Attraverso l'analisi delle 
reazioni di chi comanda e di 
chi e comandato, un 
confronto della realta In 
fabbrica in cinque diversi 
sistemi L. 6 000 

Giugni, Bartocci, De Cecco 
Frinolli Puzzilli, Ghera, Liso 
Paci, Pessi. Veneziani 

Gli anni della 
| conflittualità 
! permanente 

La prima analisi approfondita 
J della svolta del 197071 nei 
j rapporti s.ndacali e delle sue 
j conseguenze sul p.ano 
! econoni co. politico e delle 

relazioni industriali. L. 4.000 

Calogero Muscarà 
La società sradicata 
Saggi sulla geografia della 
Italia attuale 
Da un'angolazione nuova, un 

! riesame del processo di 
crescila de'ia società italiana 
per individuare nuovi modelli 
d'equilibrio. L. 5 000 

Fernando Dogana 
Psicopatologia dei 

j consumi quotidiani 
Come ci comportiamo e per-

{ che in un'analisi crit ica del 
consumatore italiano. L. 4.800 

Goldstein - McGhee 
La psicologia dello 
humour 
il primo studio organico o 
rigoroso. L. 9.500 
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